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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 

e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

L. 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 

del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del Decreto Legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

legge n. 190 del 2012, del Decreto Legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 

tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, Decreto Legge 30 

aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in Legge 29 giugno 2022, n. 79, le 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 

caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg 

dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Per il 2025 il termine ultimo per l’approvazione del PIAO è il 30 marzo 2025 in quanto il DM 

24 dicembre 2024 ha differito al 28 febbraio 2025 il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2025-2027degli enti locali. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 

procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 

decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 

lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025-2027, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 39 del 27.12.2024 e il bilancio di previsione finanziario 2025-

2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 27.12.2024. 
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E-mail: info@comune.villafalletto.cn.it 
 

 

 

 

2.1. Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato 

elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione Semplificato, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 

27.12.2024 che qui si ritiene integralmente riportata. 

2.2. Performance 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

preveda che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente 

sotto sezione, si ritiene, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di 

risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della sotto sezione “Performance”. 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

http://www.comune.villfalletto.cn.it/
mailto:info@comune.villafalletto.cn.it
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La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell’organizzazione, miglioramento qualitativo delle 

competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei 

servizi, efficienza nell’impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi 

erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell’efficacia e dell’efficienza 

delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. 

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra 

risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 

economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono proposti dai Responsabili di Servizio alla Giunta. 

Per il dettaglio relativo alle schede di dettaglio degli obiettivi di performance organizzativa e 

di performance individuale si rimanda al “Piano della performance e degli obiettivi 2025 

2027” allegato e parte integrante del presente Piano (Allegato 1). 

 

 
 

 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

L’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 è rivolto ai comuni con popolazione al di sotto dei 5000 

abitanti e con meno di 50 dipendenti e fornisce indicazioni per elaborare i contenuti della 

sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) che i comuni sono chiamati ad adottare. L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

inteso quest’anno supportare tali enti nella consapevolezza che, nella maggioranza dei casi, 

dispongono di ridotti apparati strutturali ed organizzativi. 

 

L’Aggiornamento, adottato con delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, tiene conto sia delle 

semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni 

(meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da Anac 

nei precedenti PNA. 

 

Per i comuni con meno di 50 dipendenti, condizione nella quale si trova il comune di 

Villafalletto, la semplificazione del PNA consente il mantenimento per tre anni della presente 

sottosezione del PIAO (salvo si verifichino particolari condizioni). Questo ente con DGC n. 

19/2025 ha confermato il Piano anticorruzione adottato nel 2024 (NON ESSENDOSI 

VERIFICATI EVENTI CORRUTTIVI). 

Tuttavia si ritiene comunque di aggiornare il piano procedendo all’:  

 

ANALISI CONTESTO ESTERNO 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione si segnala che 

esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, questo 

documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. 

Il DUP ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera 

la nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Il DUP è consultabile a questo indirizzo:  

https://www.comune.villafalletto.cn.it/ita/dettaglio_trasparenza_amministrativa.asp?q=dup&i

d=74 

Analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di 

indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche 

grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.31-30.01.2025.pna
https://www.comune.villafalletto.cn.it/ita/dettaglio_trasparenza_amministrativa.asp?q=dup&id=74
https://www.comune.villafalletto.cn.it/ita/dettaglio_trasparenza_amministrativa.asp?q=dup&id=74
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Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i 

fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui 

recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si 

tratti di un territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto i dati possono anche indicare i 

livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di 

devianza pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. 

Non si hanno neppure notizie relative ad una presenza di criminalità organizzata o mafiosa che 

in qualche modo interagisca nei processi della amministrazione comunale. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i dipendenti 

e gli amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con scrupolo, onestà e 

coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei provvedimenti citati hanno scritto: 

➢ Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 

➢ Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio corruzione 

(autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico). 

 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un’attività fondamentale per l’analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell’amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un’efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può 

essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti 

nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi 

dall’input all’output. 

Per il dettaglio relativo ai processi già mappati, si è ritenuto di revisionare tutti i processi 

già mappati dal vigente PTPCT 2023-2025 (Allegato 2): 

- sia alla luce dell’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, che, inter alia, ha previsto che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
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mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 

190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a “a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d. concorsi e 

prove selettive; e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico” (come già si era proceduto a fare nel precedente PIAO 2023-2025 di questo 

Ente); 

- sia alla luce delle misure suggerite dalla Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 che 

ha previsto un Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

In materia di PNRR, si sono adottate le seguenti misure ad hoc: 

D.G.C. n. 34 del 14.03.2023 ad oggetto: “PROGETTI PNRR. MISURE ORGANIZZATIVE 

PER ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA 

RENDICONTAZIONE. ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI” 

che approva specifiche misure e adegua il sistema dei controlli interni. 

 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA 

FUNZIONE. 
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3.1 Struttura organizzativa 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 127 del 27.12.2024 

SETTORI SERVIZIO 

 

AFFARI GENERALI E 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

AMMINISTRATIVO 

DEMOGRAFICO E SERVIZI ALLA PERSONA 

PERSONALE 

 

FINANZIARIO E TRIBUTI 

FINANZIARIO 

TRIBUTI 

ECONOMATO 

 

 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

 

POLITICHE ECONOMICHE E ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

POLIZIA MUNICIPALE 

POLIZIA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

LAVORI PUBBLICI 

MANUTENZIONE 

AMBIENTE 

EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

 

La struttura è ripartita in Settori. 

Al vertice di ciascun Settore è posto un dipendente titolare di posizione organizzativa. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale attualmente reggente della 

sede vacante; n. 12 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 02. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari 

requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 

Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 

organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

L’Amministrazione, sebbene la definizione degli istituti del lavoro agile siano stabiliti dalla 

Contrattazione collettiva nazionale (artt. 63-70 del CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 

16.11.2022), non si è ancora dotata di un regolamento che stabilisca i criteri generali per 

l’individuazione dei processi e delle attività per le quali sarebbe possibile svolgere attività di 

lavoro agile. 

 

Con il presente atto si precisa: 

- Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per 

quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in 

merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 

- il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti dei 

lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in presenza. 

- I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli 

di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti 

collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 

modalità agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni 

di rischio. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di 

lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 

- Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del 

D. Lgs. 165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione 

delle sanzioni ivi previste. 

- Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di 

coordinamento inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa 

al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il 

dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e 

misurabili, che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro 

agile. Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti (pertanto è necessaria 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
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quotidianamente almeno la presenza di almeno un operatore per ciascuna tipologia di 

servizio); 

- l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione 

della prestazione in presenza (80% settimanale almeno e fermo il punto a)); 

- l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma 

digitale o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

- l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia 

stato accumulato e il lavoratore non deve avere arretrati di propria assegnazione; 

- l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 

definire, almeno: 1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 2) le 

modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore 

dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 3) le modalità e i criteri di 

misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità 

della prestazione lavorativa in modalità agile; 

- le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione 

lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei 

responsabili dei procedimenti amministrativi; 

- le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la 

rotazione del personale impiegato in presenza. 

 

È in ogni caso chiarito che: 

- L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i 

lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente 

dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato, compresi 

i Responsabili di Settore, in servizio presso il Comune di Villafalletto, se compatibile con 

la tipologia di attività svolta. 

- L’autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in 

quanto provvedimento di natura organizzativa ha carattere discrezionale e compete al 

Responsabile di settore; nel caso dei Responsabili di Settore deve essere autorizzato dal 

Segretario Generale. L’autorizzazione si intende rilasciata con la sottoscrizione 

dell’accordo individuale. 

- Il dipendente interessato allo svolgimento del lavoro agile presenta domanda al proprio 

Responsabile di Settore nell’ambito delle attività e degli obiettivi da raggiungere 

preventivamente definiti dal medesimo Responsabile come remotizzabili senza pregiudizio 
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per i servizi all’utenza; 

- Nella individuazione delle attività da svolgere da remoto deve sempre essere garantito il 

servizio all’utenza; 

- Nel rispetto della prevalenza della presenza in sede dei dipendenti i Responsabili e il 

Segretario comunale devono coordinarsi tra di loro al fine di organizzare un calendario 

delle presenze dei dipendenti autorizzati o autorizzabili che garantisca il sevizio all’utenza 

e la presenza in servizio in misura prevalente dei dipendenti, non superando una percentuale 

di dipendenti in lavoro agile o da remoto pari al 30% e comunque la presenza in servizio 

per l’80% del calendario settimanale; 

- Il Personale addetto ad attività di sportello o front-office potrà essere autorizzato solo per 

le giornate in cui non è svolto il servizio al pubblico. 

- Il personale individuato svolge la prestazione lavorativa in modalità agile al di fuori della 

sede di lavoro, avendo cura di garantire la riservatezza dei lavori svolti. 

 

 

3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 

piano dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 3 al presente Piano, contenente il “Piano 

Triennale del Fabbisogno di Personale 2025-2027” così come approvato nel Documento 

Unico di programmazione semplificato 2025-2027 approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 39 del 27.12.2024, da modificare secondo il presente PTFP 2025-2027. 

In data 24.01.2025 giusto verbale n. 54/2025 la pianificazione del fabbisogno di personale ha 

ottenuto il parere dal Revisore dei conti ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in 

ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano 

dei fabbisogni. 

 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Piano della 

Formazione 

 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico 

volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra 

cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 

più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 

strumenti per affrontare le nuove sfide. 
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Al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, l’Ente programma 

annualmente l'attività formativa 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

• gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che ribadiscono 

l’importanza di una pianificazione strategica delle conoscenze e dei saperi e stabiliscono le linee 

guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

• Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 

disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e 

definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

• La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 

comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 

amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 

formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, 

ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto dell’amministrazione. 

• Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 



35  

• Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte 

le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati; 

• Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

a) Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità 

e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

b) 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione 

alla modalità operativa digitale; 

• D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro 

assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute 

e sicurezza, con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e 

che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 

e sicurezza del lavoro. …”. 

 

Il piano della formazione del personale del comune di Villafalletto è stato adottato con 

deliberazione di Giunta comunale n. 37/2025 si rimanda all’Allegato n. 4. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a 

fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

 

3.3.2 Sottosezione Piano Azioni Positive 

 

Il Comune di VILLAFALLETTO, nel rispetto della normativa anche contrattuale vigente, 

intende garantire parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla 

razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 

trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e 

nella sicurezza sul lavoro. Garantisce un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo ed al rispetto della dignità della persona e si impegna a rilevare, contrastare ed 
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eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. L’art. 48 del D.Lgs. n. 

198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare 

la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 

di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Le azioni positive sono quindi misure temporanee 

speciali finalizzate a rendere sostanziale il principio di uguaglianza formale e volte a porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da eventuali discriminazioni. I Piani azioni positive, tra 

l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 

nei quali esse sono sottorappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile 

nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a 

due terzi. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- superare le condizioni, l’organizzazione e la distribuzione del lavoro che provocano effetti 

diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera o nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività e nei livelli nei quali esse sono 

sottorappresentate; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore 

ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi. 

 

Per il dettaglio relativo agli obiettivi di Pari opportunità si rimanda al PIANO DELLE AZIONI 

POSITIVE, quale sezione del PIAO 2025/2027 adottato con DGC n. 12/2025 (Allegato 5).  

 

 

 

 
 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, 

si provvede ad elaborare ed attuare la sezione “Monitoraggio”, poiché funzionale alla chiusura 

del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché 

necessaria per l’erogazione degli istituti premianti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in 

merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e 

delle strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività 

connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato 

secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 

assegnati almeno una volta durante il corso dell’anno e comunque entro il 30.09, indicando: 

4. MONITORAGGIO 
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a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli 

obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente 

elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di 

valutazione. 
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ALLEGATI 
 

 

 

 

ALLEGATO 1: “Piano degli obiettivi e della performance 2025-2027” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025 -2027 – Sezione 

2.2.6 “Piano dettagliato degli obiettivi – Piano della Performance” 
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PREMESSA  

Le Amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti 

idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella 

organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 

dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  

 

Il Piano degli Obiettivi e della Performance (P.O.P.) è un documento 

programmatico triennale, aggiornato annualmente, che individua gli indirizzi e 

gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli 

obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni 

dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. Il 

presente documento individua quindi una trasparente definizione delle 

responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al 

relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della successiva 

misurazione della performance organizzativa.  

 

In linea con quanto previsto dal nuovo Piano Nazionale Anticorruzione, il 

presente Piano è posto in stretta correlazione con i contenuti del vigente Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione del Comune di Villafalletto, 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 20/06/2023 e 

confermato con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 28/01/2025 e gli 

adempimenti in esso descritti costituiscono obiettivi per i Responsabili di P.O.  

 

L’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, 

con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, nell’ottica di un complessivo 

snellimento e razionalizzazione dell’attività pianificatoria degli enti pubblici, ha 

previsto che le pubbliche amministrazioni adottino, entro il 31 gennaio di ogni 

anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. P.I.A.O.), del quale il 

Piano degli Obiettivi e delle Performance costituisce parte integrante, insieme 

ad altri strumenti di pianificazione.  

 

In dettaglio, il P.I.A.O., di durata triennale con aggiornamento annuale, 

ricomprende:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il 

necessario collegamento della performance individuale con i risultati di quella 

organizzativa complessiva;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli 

obiettivi formativi annuali e pluriennali finalizzati ai processi della 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento 

della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche 

e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 

titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di 

carriera del personale;  

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
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valorizzazione delle risorse interne. È posta una clausola di compatibilità 

finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni del 

personale di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001). Per quanto concerne la 

valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a la percentuale di posizioni 

disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e 

le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, 

nonché dell'accrescimento culturale conseguito;  

d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività 

e dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in 

materia di anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità Nazionale 

Anticorruzione con il Piano Nazionale Anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione 

delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle 

amministrazioni, per i cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i 

disabili;  

g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

 

Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con 

cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti (art. 6 comma 3).  

In nuovo impianto normativo, inoltre, prevede la redazione di un Piano in forma 

semplificata per le amministrazioni fino a 50 dipendenti.  

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021, 

sono stati emanati il D.P.R. del 24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione” e il D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, 

avente ad oggetto il “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione” che hanno definito la disciplina del 

P.I.A.O. Inoltre, al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni 

nell’attuazione del Piano Integrato, il Legislatore ha previsto modalità 

semplificate di predisposizione dello stesso P.I.A.O. da elaborare secondo un 

modello tipo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata (adottato 

con D.M. n. 132/2022). 

Per quanto di interesse in questa sede, dunque, la Novella del 2021 non ha 

sostanzialmente mutato contenuto e natura del Piano degli Obiettivi e della 

Performance, che continua ad essere regolato, dal punto di vista contenutistico e 

sostanziale, dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150: all’esito della 

riforma in esame, il Piano degli Obiettivi e della Performance costituisce sezione 

del P.I.A.O. 

Per quanto riguarda i contenuti del Piano per l’annualità 2025, essi sono redatti 
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in conformità alle previsioni contenute nel Regolamento Unico per il 

funzionamento del Nucleo di valutazione [Sistema di Valutazione della 

Performance in attuazione delle disposizioni del D. Lgs. 18 agosto 2000 (TUEL) 

n. 267 e del D. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009]. 

Con riferimento agli obiettivi assegnati, invece, si specifica che quelli di 

maggiore rilevanza strategica per i diversi Settori dell’Ente sono individuati nel 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025/2027, approvato con 

deliberazione di C.C. n. 39 del 27/12/2024, nonché nei singoli atti di indirizzo 

dell’organo esecutivo, contenenti l’assegnazione delle corrispondenti risorse 

necessarie al raggiungimento del risultato atteso; 

Gli obiettivi assegnati rispondono a tutte le caratteristiche indicate nell’art. 5 del 

decreto n. 150/2009: sono rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della 

collettività, specifici e misurabili in termini concreti e chiari, tali da determinare 

lo standard di qualità ed essenzialità dei servizi erogati e riferibili ad un arco di 

tempo determinato, commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard o 

da comparazioni con amministrazioni analoghe; correlati alla quantità e qualità 

delle risorse disponibili. Essi, hanno un valore in sé, perché sono il primo 

significativo segnale di “pensare” ad un nuovo modo di organizzare l’attività 

comunale. 

 

 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI ED INDIVIDUALI DEI RESPONSABILI 

DI SETTORE INCARICATI DI P.O. 

 

Con il termine obiettivo si intende un insieme di azioni che portano ad un 

risultato misurabile, un esercizio di management che implica molta attenzione ai 

vincoli (risorse disponibili) e a quanto giudicato strategico 

dall’Amministrazione. 

 

Con il termine obiettivo gestionale si intende un insieme di azioni legate 

all’attività ordinaria, che portano a risultati misurabili di carattere permanente, 

espressione di variabili influenzabili dal Responsabile.  

Con il termine obiettivo strategico si intende un insieme di azioni direttamente 

derivate dagli indirizzi di governo dell’ente. 

 

Gli obiettivi di maggiore rilevanza strategica per i diversi Settori dell’Ente sono 

individuati nel Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025/2027, 

approvato con deliberazione di C.C. n. 39 del 27/12/2024, nella deliberazione di 

Giunta Comunale n. 128/2024 con la quale si distribuiscono le risorse tra le PO 

e nei singoli atti di indirizzo dell’organo esecutivo, contenenti l’assegnazione 

delle corrispondenti risorse necessarie al raggiungimento del risultato atteso. 

 

Ciascun funzionario dovrà prestare particolare cura nel monitoraggio e nella 

verifica che il personale inserito nel proprio settore collabori al perseguimento 

degli obiettivi assegnati. 
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L’erogazione dell’indennità di risultato spettante a ciascuna P.O. e le risorse 

incentivanti la produttività verranno liquidate in base al grado di raggiungimento 

degli obiettivi. 

 

In ossequio alle previsioni del nuovo P.N.A. (Piano Nazionale Anticorruzione) 

costituiscono obiettivi "trasversali" per i Responsabili di Settore anche le misure 

di prevenzione della corruzione previste nel Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione, regolarmente adottato dall’Ente ogni anno. 

 

OBIETTIVI GESTIONALI 
 

obiettivi collegati alle attività ordinarie assegnati ai titolari di posizione 

organizzative, in un’ottica di miglioramento delle stesse. Si rimanda al 

funzionarigramma approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 25/2021. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI 

 

 

 

SETTORE I AREA AMMINISTRATIVA 

SERVIZIO PERSONALE 
 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come 

individuata nel P.I.A.O. – Sezione per la Prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, rientra nella programmazione strategica operativa 

dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a 

rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti 

nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati 

richiesti dalla normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale 

per l'integrità e la trasparenza allegato al Piano per la prevenzione della 

corruzione, anche mediante predisposizione di un sistema di automazione delle 

apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla 

vigilanza sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la 

fruibilità delle informazioni. 
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Obiettivo 2 – SOSTITUZIONE PERSONALE PRESSO L’UFFICIO 

TECNICO. – peso attribuito: 20%.  

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'obiettivo prevede, richiamando l’articolo 1, comma 557, della L. 30/12/2004, 

n. 311 come modificato dal D.L. 44 del 22/04/2023 convertito in Legge 74 del 

21 giugno 2023 e successivamente modificato dal DL 75/2023 art. 28 ter. 

convertito in L. 112/2023, la possibilità di sopperire alla carenza di personale, 

facendo ricorso in via temporanea alla prestazione lavorativa, a tempo parziale 

di un Istruttore già in servizio presso altro ente.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

- richiesta di disponibilità del dipendente a tempo pieno e indeterminato con la 

qualifica di Istruttore Tecnico con autorizzazione rilasciata dal Comune di 

appartenenza; 

- procedere alla definizione dell’incarico mediante atto deliberativo da parte 

dell’organo competente; 

- controllo da parte dell’Ufficio Ragioneria del rispetto degli adempimenti di 

legge vincolanti o limitativi alle assunzioni del personale e l’impegno di spesa 

derivante dall’assunzione prevista nel presente atto deliberativo mediante 

determina dell’area stessa; 

- adozione degli atti conseguenti all’assunzione quali decreto del Sindaco a 

prestare attività lavorativa e contratto individuale di lavoro subordinato a 

tempo determinato e parziale disciplina speciale art. 1 comma 557 legge 

311/2024. 

 

Obiettivo 3 – TRASPORTO SCOLASTICO PREVISTO PER GLI A.S. 

2025/2026-2026/2027-2027/2028 – peso attribuito: 10% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'obiettivo prevede l’appalto del servizio di trasporto scolastico per gli alunni 

della scuola primaria e secondaria di 1° grado per gli anni scolastici 2025/2026-

2026/2027-2027/2028 tramite la CUC di Savigliano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

- la definizione del capitolato speciale d’appalto per il servizio del trasporto 

scolastico; 

- la predisposizione della documentazione amministrativa, tecnica e del 

prospetto economico per consentire la partecipazione dell’Ente alla CUC di 

Savigliano; 

- fornire un supporto per la predisposizione di eventuale documentazione 

richiesta in sede di gara dalla CUC stessa. 

 

Obiettivo 4 – AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI GESTIONE 

DOCUMENTALE – peso attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 
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L’obiettivo prevede l’aggiornamento entro il mese di giugno 2025 in base alle 

Linee Guida AgID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti 

informatici ed al quadro sanzionatorio previsto dal Piano Triennale per 

l’Informatica nella P.A. e dal CAD per le Amministrazioni inadempienti, ai sensi 

della direttiva Zangrillo 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede la compilazione di tale manuale 

descrivendo le attività di formazione, registrazione, classificazione, 

fascicolazione, archiviazione e conservazione dei documenti, oltre che la 

gestione dei flussi documentali dell'Ente.  

Tale procedura comporta ad avere una più efficiente gestione del flusso 

informativo e documentale interno dell’Amministrazione, anche ai fini dello 

snellimento delle procedure e della trasparenza dell’azione amministrativa. 

 

Obiettivo 5 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL SETTORE – peso 

attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’obiettivo prevede la formazione di almeno 40 ore annue per ciascun titolare di 

E.Q. e di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente nei seguenti ambiti: 

• Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia 

di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione 

• Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento 

• Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

• Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

• Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale 

• Formazione in materia di salute e sicurezza 
 

I corsi di formazione verranno assegnati dal titolare di EQ e al titolare di EQ dal 

segretario comunale secondo le competenze da valorizzare o da acquisire con 

l’obiettivo prioritario di fornire competenze digitali di base in modalità e-

learning e personalizzata. 

Vedi circolare ad oggetto “Obblighi formativi 2025 del personale 

dipendente del Comune di Villafalletto” protocollo n. 1288 del 18.02.2025 

 

Obiettivo 6 – RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE 

FATTURE - peso attribuito: 20% 
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Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Rispetto dei tempi di pagamento in considerazione della circolare MEF n. 17 del 

07/04/2022. 

Al fine del rispetto dei tempi di pagamento, per non incorrere nella sanzione 

dell’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali FGDC, tutti i settori 

devono: 

- monitorare costantemente il quaderno di lavoro "Giove" per accettare / 

rifiutare con la massima tempestività i documenti contabili trasmessi dai 

creditori, considerato che il termine per il pagamento decorre dalla PEC 

ricevuta (non dalla data del protocollo); 

- verificare che i termini di scadenza indicati dal fornitore sulla fattura 

corrispondano ai termini di pagamento concordati, nel rispetto della normativa 

vigente, in sede contrattuale; 

- procedere celermente, ove non siano presenti elementi ostativi a riguardo, alla 

liquidazione delle fatture (con tempestiva sottoscrizione), per consentire 

all’ufficio Ragioneria di procedere alle successive fasi di pagamento; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture temporaneamente inesigibili per motivi non imputabili 

all’Amministrazione (ad esempio DURC irregolare, verifiche su documenti 

che devono essere prodotti dall’appaltatore etc.), con la causale “Debito 

sospeso contestato o verifica adempimenti normativi”, in modo che l’ufficio 

Ragioneria possa sospenderle su PCC; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture che sono temporaneamente inesigibili a causa di un contenzioso 

giudiziario con il fornitore, con la causale “in contenzioso”, in modo che 

l’ufficio Ragioneria possa sospenderle su PCC. 

L’Ufficio Ragioneria dovrà procedere con un puntuale monitoraggio e controllo 

sulle tempestive e corrette attività a carico dei vari settori, che consistono in 

registrazione delle fatture con termine di pagamento coerente alla normativa 

vigente, tempestiva liquidazione delle fatture e segnalazione scritta all’uff. 

Ragioneria di eventuali motivi ostativi alla liquidazione/pagamento 

 

 

SETTORE I AREA AMMINISTRATIVA  

SERVIZIO DEMOGRAFICO 
 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come 

individuata nel P.I.A.O. – Sezione per la Prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, rientra nella programmazione strategica operativa 

dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a 
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rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti 

nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati 

richiesti dalla normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale 

per l'integrità e la trasparenza allegato al Piano per la prevenzione della 

corruzione, anche mediante predisposizione di un sistema di automazione delle 

apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla 

vigilanza sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la 

fruibilità delle informazioni. 

 

Obiettivo 2 – AVVIO E COMPLETAMENTO PRATICHE PER IL 

RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA JURE SANGUINIS - 

peso attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’attività prevista per il riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis 

riguarda la presentazione delle istanze per via amministrativa, per via giudiziale 

e tramite il Consolato.  

Per via amministrativa l’obiettivo prevede la verifica della documentazione e la 

sussistenza dei requisiti per l’iscrizione anagrafica, un approfondito controllo 

degli atti di stato civile originali prodotti relativi a tutta la discendenza del 

richiedente a partire dall’avo emigrato all’estero, verifica dell’autenticità di tali 

atti tramite la piattaforma Gedo, la richiesta al Consolato italiano competente del 

certificato attestante  che né gli ascendenti in linea retta né la persona 

rivendicante il possesso della cittadinanza italiana vi abbiano mai rinunciato ai 

sensi dell’art. 7 L. 555/1912 e dell’art. 11 L. 91/92 e la trascrizione degli atti di 

stato civile del richiedente. 

Per via giudiziale l’obiettivo prevede la verifica della propria competenza ai 

sensi dell’art. 17 del D.P.R. 396/2000, l’esame degli atti di stato civile consegnati 

o spediti in originale legalizzati e con traduzione e dell’intera documentazione, 

controllo dell’autenticità di tali atti tramite la piattaforma Gedo, la trascrizione 

dell’ordinanza del Tribunale per il riconoscimento della cittadinanza italiana e la 

trascrizione degli atti di stato civile del richiedente e di tutta la generazione 

indicata nell’ordinanza, a seguito del riconoscimento avvenuto presso un 

Tribunale italiano. 

Per il tramite del Consolato l’obiettivo prevede la verifica degli atti di stato civile 

e la conseguente trascrizione, a seguito del riconoscimento avvenuto presso le 

Autorità consolari italiane all’estero. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: la 

trascrizione degli atti di stato civile, l’iscrizione all’AIRE e la conseguente 

iscrizione alle liste elettorali. 
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Obiettivo 3 – CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE - 

peso attribuito: 20%  

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025.  

Lo scorso 7 ottobre 2024 è partito il Censimento 2024 permanente della 

popolazione e delle abitazioni, che ha coinvolto anche questo comune.  

Dal 2018 il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni si 

svolge ogni anno prendendo un campione di famiglie, scelte in modo casuale 

dall’Istat.  

Il Censimento ha diversi obiettivi principali: fornire le statistiche sulle principali 

caratteristiche strutturali demografiche, socio-economiche e abitative della 

popolazione; definire per ogni Comune i residenti che costituiscono la 

‘popolazione legale’; mettere a disposizione dati utili all’aggiornamento e alla 

revisione delle anagrafi comunali della popolazione residente.  

Il censimento si è svolto dal 7 ottobre al 23 dicembre e ha fotografato la 

situazione alla data del 6 ottobre 2024. Quindi tutte le risposte dovevano essere 

riferite alla propria situazione personale in quel giorno. I primi risultati saranno 

diffusi a dicembre 2025.  Il censimento 2024 si è svolto a campione attraverso la 

rilevazione ‘da Lista’ ed è stato integrato con i dati delle fonti amministrative per 

fornire un risultato tempestivo, esaustivo e più economico rispetto al censimento 

generale che coinvolgeva l’intera popolazione.  

Il censimento 2024 consisteva nel rispondere a un questionario predisposto 

dall’Istat   

 

La famiglia che rientrava nella rilevazione “da Lista” ha ricevuto una lettera 

nominativa con le informazioni, le istruzioni per la compilazione e le credenziali 

di accesso al sito Istat nella parte dedicata. Doveva compilare autonomamente il 

questionario online ma poteva anche rivolgersi al CCR, per compilare il 

questionario con l’aiuto di un operatore. Le famiglie che non avevano ancora 

compilato il questionario online o che lo avevano fatto in maniera incompleta 

ricevevano già a ottobre un promemoria dall’Istat che ricordava loro l’obbligo di 

rispondere. La rilevazione “da Lista” si articolava in due fasi: la fase 1 consisteva 

nella restituzione autonoma dei questionari da parte delle famiglie, la fase 2 nel 

recupero delle mancate risposte da parte degli operatori comunali o del 

rilevatore. 

La famiglia che non faceva parte del campione non riceveva alcuna lettera e 

quindi non doveva fare niente.  

La realizzazione del progetto è stata finanziata con i fondi del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR).  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. la costituzione dell’ufficio comunale di censimento  

2. l’attività di formazione e rilevazione da lista con il supporto di un 

rilevatore esterno coordinato dal personale dell’U.C.C.  

3. la facilitazione alle famiglie per l’inserimento in Istat dei risultati   
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4. la conclusione delle procedure con l’adozione dei relativi atti 

consequenziali 

 

Obiettivo 4 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL SETTORE – peso 

attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’obiettivo prevede la formazione di almeno 40 ore annue per ciascun titolare di 

E.Q. e di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente nei seguenti ambiti: 

• Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia 

di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione 

• Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento 

• Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

• Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

• Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale 

• Formazione in materia di salute e sicurezza 
 

I corsi di formazione verranno assegnati dal titolare di EQ e al titolare di EQ dal 

segretario comunale secondo le competenze da valorizzare o da acquisire con 

l’obiettivo prioritario di fornire competenze digitali di base in modalità e-

learning e personalizzata. 

Vedi circolare ad oggetto “Obblighi formativi 2025 del personale 

dipendente del Comune di Villafalletto” protocollo n. 1288 del 18.02.2025 

 

Obiettivo 5 – RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE 

FATTURE - peso attribuito: 30% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Rispetto dei tempi di pagamento in considerazione della circolare MEF n. 17 del 

07/04/2022. 

Al fine del rispetto dei tempi di pagamento, per non incorrere nella sanzione 

dell’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali FGDC, tutti i settori 

devono: 

- monitorare costantemente il quaderno di lavoro "Giove" per accettare / 

rifiutare con la massima tempestività i documenti contabili trasmessi dai 
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creditori, considerato che il termine per il pagamento decorre dalla PEC 

ricevuta (non dalla data del protocollo); 

- verificare che i termini di scadenza indicati dal fornitore sulla fattura 

corrispondano ai termini di pagamento concordati, nel rispetto della normativa 

vigente, in sede contrattuale; 

- procedere celermente, ove non siano presenti elementi ostativi a riguardo, alla 

liquidazione delle fatture (con tempestiva sottoscrizione), per consentire 

all’ufficio Ragioneria di procedere alle successive fasi di pagamento; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture temporaneamente inesigibili per motivi non imputabili 

all’Amministrazione (ad esempio DURC irregolare, verifiche su documenti 

che devono essere prodotti dall’appaltatore etc.), con la causale “Debito 

sospeso contestato o verifica adempimenti normativi”, in modo che l’ufficio 

Ragioneria possa sospenderle su PCC; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture che sono temporaneamente inesigibili a causa di un contenzioso 

giudiziario con il fornitore, con la causale “in contenzioso”, in modo che 

l’ufficio Ragioneria possa sospenderle su PCC. 

L’Ufficio Ragioneria dovrà procedere con un puntuale monitoraggio e controllo 

sulle tempestive e corrette attività a carico dei vari settori, che consistono in 

registrazione delle fatture con termine di pagamento coerente alla normativa 

vigente, tempestiva liquidazione delle fatture e segnalazione scritta all’uff. 

Ragioneria di eventuali motivi ostativi alla liquidazione/pagamento 

 

 

 

SETTORE II – ECONOMICO - FINANZIARIO - TRIBUTI 
 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come 

individuata nel P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, rientra nella programmazione strategica operativa 

dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a 

rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti 

nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati 

richiesti dalla normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale 

per l'integrità e la trasparenza allegato al Piano per la prevenzione della 

corruzione, anche mediante predisposizione di un sistema di automazione delle 

apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 
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2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla 

vigilanza sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la 

fruibilità delle informazioni. 

 

Obiettivo 2 – SUPPORTO PROGRAMMA DEL FABBISOGNO DI 

PERSONALE E DELLA DETERMINAZIONE DEL FONDO DELLE 

RISORSE DECENTRATE – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Nell'anno 2025 il Responsabile del Settore Economico - Finanziario dovrà 

garantire il proprio supporto al Settore Amministrativo nella presentazione 

all’organo politico di una nuova proposta di fabbisogno di personale, che tenga 

conto dei vincoli assunzionali e della capacità di bilancio, nonché nella 

quantificazione del Fondo di Produttività. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Conferenza di servizio con l’ufficio personale al fine di verificare le possibilità 

assunzionali alla luce della normativa vigente; 

2. Supporto per la quantificazione del Fondo delle Risorse Decentrate, al fine di 

avviare in tempo utile le trattative per il nuovo Contratto Decentrato 

 

Obiettivo 3 – LOTTA ALL’EVASIONE TRIBUTI COMUNALI – peso 

attribuito: 20%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025.  

L’obiettivo richiede lo svolgimento dell’attività di aggiornamento e bonifica 

delle banche dati relative ai tributi comunali, al fine di assicurare la correttezza 

dell'attività di certificazione obbligatoria e di riscossione e deve proseguire 

l'attività di accertamento.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Accertamento entro l’anno di tutte le entrate comunali di competenza;  

2. Attivazione di controlli, accertamenti e ruoli coattivi al fine di garantire la 

riscossione dei tributi minori;  

3. Completamento entro l’anno degli accertamenti relativi alle annualità 

pregresse;  

4. Gestione dei rapporti con gli utenti e contribuenti finalizzati alla riscossione 

di tributi minori con procedure di ravvedimento operoso.  

 

Obiettivo 4 – PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA E 

AGGIORNAMENTI TRIMESTRALI – peso attribuito: 10% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’Obiettivo richiede la realizzazione della previsione dell'art. 6 del D.L. 

155/2024, convertito con modificazioni dalla L. 9 dicembre 2024, n. 189, che ha 

introdotto l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, 
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del D.Lgs. 165/2001 di adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno un piano 

annuale dei flussi di cassa: tale adempimento costituisce attuazione della 

milestone M1C1-72 bis del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); il 

piano deve contenere un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi 

all'esercizio di riferimento; il modello di Piano dei flussi di cassa è stato reso 

disponibile dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato sul proprio sito istituzionale in data 13/01/2025. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione del Piano annuale dei flussi di cassa per l'esercizio, 

redatto secondo il modello ministeriale 

2. L’elaborazione del Piano sulla base di:  

➢ dei dati SIOPE relativi all'esercizio 2023;  

➢ delle previsioni di cassa per l'esercizio 2025;  

➢ dei cronoprogrammi delle opere pubbliche, con particolare riferimento 

agli interventi PNRR;  

➢ dell'andamento storico delle riscossioni e dei pagamenti;  

3. L’invio del piano stesso all’organo di revisione economico-finanziaria 

dell’Ente 

 

4. L’aggiornamento trimestrale del piano con determinazione del 

responsabile finanziario al fine di garantirne l'efficacia dandone 

comunicazione alla Giunta e all’organo di revisione economico – 

finanziaria.  

 

Obiettivo 5 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL SETTORE – peso 

attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’obiettivo prevede la formazione di almeno 40 ore annue per ciascun titolare di 

E.Q. e di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente nei seguenti ambiti: 

• Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia 

di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione 

• Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento 

• Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

• Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive 
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• Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale 

• Formazione in materia di salute e sicurezza 
 

I corsi di formazione verranno assegnati dal titolare di EQ e al titolare di EQ dal 

segretario comunale secondo le competenze da valorizzare o da acquisire con 

l’obiettivo prioritario di fornire competenze digitali di base in modalità e-

learning e personalizzata. 

Vedi circolare ad oggetto “Obblighi formativi 2025 del personale 

dipendente del Comune di Villafalletto” protocollo n. 1288 del 18.02.2025 

 

Obiettivo 6 – RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE 

FATTURE - peso attribuito: 30% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Rispetto dei tempi di pagamento in considerazione della circolare MEF n. 17 del 

07/04/2022. 

Al fine del rispetto dei tempi di pagamento, per non incorrere nella sanzione 

dell’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali FGDC, tutti i settori 

devono: 

- monitorare costantemente il quaderno di lavoro "Giove" per accettare / 

rifiutare con la massima tempestività i documenti contabili trasmessi dai 

creditori, considerato che il termine per il pagamento decorre dalla PEC 

ricevuta (non dalla data del protocollo); 

- verificare che i termini di scadenza indicati dal fornitore sulla fattura 

corrispondano ai termini di pagamento concordati, nel rispetto della normativa 

vigente, in sede contrattuale; 

- procedere celermente, ove non siano presenti elementi ostativi a riguardo, alla 

liquidazione delle fatture (con tempestiva sottoscrizione), per consentire 

all’ufficio Ragioneria di procedere alle successive fasi di pagamento; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture temporaneamente inesigibili per motivi non imputabili 

all’Amministrazione (ad esempio DURC irregolare, verifiche su documenti 

che devono essere prodotti dall’appaltatore etc.), con la causale “Debito 

sospeso contestato o verifica adempimenti normativi”, in modo che l’ufficio 

Ragioneria possa sospenderle su PCC; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture che sono temporaneamente inesigibili a causa di un contenzioso 

giudiziario con il fornitore, con la causale “in contenzioso”, in modo che 

l’ufficio Ragioneria possa sospenderle su PCC. 

L’Ufficio Ragioneria dovrà procedere con un puntuale monitoraggio e controllo 

sulle tempestive e corrette attività a carico dei vari settori, che consistono in 

registrazione delle fatture con termine di pagamento coerente alla normativa 

vigente, tempestiva liquidazione delle fatture e segnalazione scritta all’uff. 

Ragioneria di eventuali motivi ostativi alla liquidazione/pagamento 
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SETTORE III – AREA TECNICA 
 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come 

individuata nel P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, rientra nella programmazione strategica operativa 

dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a 

rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti 

nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati 

richiesti dalla normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma 

triennale per l'integrità e la trasparenza allegato al Piano per la prevenzione 

della corruzione, anche mediante predisposizione di un sistema di 

automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla 

vigilanza sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al 

settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la 

fruibilità delle informazioni. 

 

Obiettivo 2 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-

AMMINISTRATIVA PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso 

attribuito: 20%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025.  

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno 

specifiche misure a sostegno dei Comuni. I Piano si articola in sedici 

Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei Pilastri menzionati 

dal Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare 

attuazione al PNRR, al fine di consentire la candidatura del Comune, anche in 

forma aggregata, ai diversi bandi che saranno adottati in attuazione del Piano.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in 

continuità con l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. Monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione 

del PNRR nelle materie di propria competenza;  
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2. Predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la 

partecipazione dell’Ente al PNRR;  

3. Individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle 

procedure assunzionali straordinarie che dovessero essere bandite al fine di 

garantire gli interventi di cui al PNRR e gestirne le relative procedure;  

4. Individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla 

partecipazione dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria 

competenza.  

 

Obiettivo 3 – REALIZZAZIONE LOCALI MENSA PER SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Aggiudicazione, avvio e conclusione lavori di Realizzazione locali mensa per 

scuola secondaria di primo grado, opera finanziata in parte con fondi PNRR 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Investimento 1.2 e in parte 

con fondi propri comunali, come indicato nel cronoprogramma del progetto. 

 

Obiettivo 4 – AGGIORNAMENTO PIANO REGOLATORE 

CIMITERIALE – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Conclusione iter di approvazione dell’aggiornamento del piano regolatore 

cimiteriale.  

 

Obiettivo 5 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL SETTORE - peso 

attribuito: 20% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’obiettivo prevede la formazione di almeno 40 ore annue per ciascun titolare di 

E.Q. e di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente nei seguenti ambiti: 

• Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia 

di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione 

• Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento 

• Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

• Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive 
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• Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale 

• Formazione in materia di salute e sicurezza 
 

I corsi di formazione verranno assegnati dal titolare di EQ e al titolare di EQ dal 

segretario comunale secondo le competenze da valorizzare o da acquisire con 

l’obiettivo prioritario di fornire competenze digitali di base in modalità e-

learning e personalizzata. 

Vedi circolare ad oggetto “Obblighi formativi 2025 del personale 

dipendente del Comune di Villafalletto” protocollo n. 1288 del 18.02.2025 

 

Obiettivo 6 – RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE 

FATTURE – peso attribuito: 30% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Rispetto dei tempi di pagamento in considerazione della circolare MEF n. 17 del 

07/04/2022. 

Al fine del rispetto dei tempi di pagamento, per non incorrere nella sanzione 

dell’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali FGDC, tutti i settori 

devono: 

- monitorare costantemente il quaderno di lavoro "Giove" per accettare / rifiutare 

con la massima tempestività i documenti contabili trasmessi dai creditori, 

considerato che il termine per il pagamento decorre dalla PEC ricevuta (non dalla 

data del protocollo); 

- verificare che i termini di scadenza indicati dal fornitore sulla fattura 

corrispondano ai termini di pagamento concordati, nel rispetto della normativa 

vigente, in sede contrattuale; 

- procedere celermente, ove non siano presenti elementi ostativi a riguardo, alla 

liquidazione delle fatture (con tempestiva sottoscrizione), per consentire 

all’ufficio Ragioneria di procedere alle successive fasi di pagamento; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le fatture 

temporaneamente inesigibili per motivi non imputabili all’Amministrazione (ad 

esempio DURC irregolare, verifiche su documenti che devono essere prodotti 

dall’appaltatore etc.), con la causale “Debito sospeso contestato o verifica 

adempimenti normativi”, in modo che l’ufficio Ragioneria possa sospenderle su 

PCC; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le fatture 

che sono temporaneamente inesigibili a causa di un contenzioso giudiziario con 

il fornitore, con la causale “in contenzioso”, in modo che l’ufficio Ragioneria 

possa sospenderle su PCC. 

L’Ufficio Ragioneria dovrà procedere con un puntuale monitoraggio e controllo 

sulle tempestive e corrette attività a carico dei vari settori, che consistono in 

registrazione delle fatture con termine di pagamento coerente alla normativa 

vigente, tempestiva liquidazione delle fatture e segnalazione scritta all’uff. 

Ragioneria di eventuali motivi ostativi alla liquidazione/pagamento 
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SETTORE IV – POLIZIA LOCALE 
 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA – peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come 

individuata nel P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, rientra nella programmazione strategica operativa 

dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a 

rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti 

nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati 

richiesti dalla normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma 

triennale per l'integrità e la trasparenza allegato al Piano per la prevenzione 

della corruzione, anche mediante predisposizione di un sistema di 

automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla 

vigilanza sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al 

settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la 

fruibilità delle informazioni. 

 

Obiettivo 2 – SICUREZZA STRADALE E URBANA – peso attribuito: 

20%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025.  

L’obiettivo richiede l’attività di monitoraggio e vigilanza sul territorio, al fine di 

garantire la sicurezza stradale e urbana, soprattutto nelle zone dell’abitato che 

presentano maggiori criticità.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Organizzazione di forme di controllo delle zone dell’abitato che presentano 

maggiori criticità;  

2. Controllo di ville e parchi per verificare il rispetto dei Regolamenti per la 

disciplina del decoro urbano e del Codice della Strada;  

3. Collaborazione, se necessario, con le altre forze dell’ordine con competenze 

sul territorio  

4. Corsi di sicurezza stradale nelle Scuole Villafallettesi 
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Obiettivo 3 – MANTENIMENTO E IMPLEMENTAZIONE UFFICIO DI 

PROSSIMITÀ – peso attribuito: 20%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Gli sportelli degli Uffici di Prossimità possono essere definiti come il punto più 

vicino ai cittadini del sistema giudiziario nelle aree dove non è presente un 

Tribunale o come la manifestazione concreta della giustizia come di un “bene 

del territorio”. Sul territorio della Regione Piemonte sono attualmente 25 i 

comuni che hanno già attivato questo servizio. Dal punto di vista del sistema 

giudiziario sono degli sportelli che permettono ai cittadini di avere un 

riferimento vicino al luogo dove vivono e di usufruire di un servizio completo di 

orientamento e di consulenza. Dal punto di vista del territorio sono un punto di 

riferimento e di sostegno al cittadino in difficoltà che non deve rivolgersi a più 

interlocutori per fruire di un servizio, ma che può accedere ad un unico punto di 

contatto in grado di fornire risposte univoche e nel luogo più vicino. Operano 

nell'ambito delle amministrazioni di sostegno, di tutele (anche di minori) e 

curatele, ovvero nel settore della giurisdizione più prossimo alle esigenze delle 

persone fragili. 

Gli obiettivi degli sportelli, indicativamente, sono: 

• Orientare e informare sugli istituti di protezione giuridica previsti dalla 

legge (Tutele, Tutele minori e Amministrazioni di sostegno), anche 

attraverso la distribuzione di materiale informativo 

• Rendere disponibile la modulistica in vigore presso gli uffici giudiziari 

• Fornire un supporto per la predisposizione del ricorso, la raccolta e la 

verifica degli allegati in tema di ads 

• Ricevere e depositare presso la Cancelleria del Tribunale i ricorsi anche 

mediante l’utilizzo di strumenti informatici (processo civile telematico) 

• Aiutare gli amministratori di sostegno nella compilazione dei rendiconti 

periodici di Amministrazione di Sostegno e Tutele e provvedere alla loro 

raccolta e deposito presso la Cancelleria del Tribunale anche mediante 

l’utilizzo di strumenti informatici (processo civile telematico) 

• Aiutare gli amministratori di sostegno nella compilazione degli atti di 

straordinaria amministrazione, secondo la modulistica del Tribunale, e 

provvedere alla loro raccolta e deposito presso la Cancelleria del Tribunale 

anche mediante l’utilizzo di strumenti informatici (processo civile 

telematico) 

• Fornire una consulenza per casi complessi inerenti gli istituti di protezione 

giuridica: tale consulenza è fornita, a seconda dei casi e delle disponibilità, 

da assistenti sociali, da assistenti sanitari, da personale medico specialistico, 

da avvocati volontari, da funzionari di cancelleria. 

Obiettivo 4 – FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL SETTORE – peso 

attribuito: 20% 
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Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

L’obiettivo prevede la formazione di almeno 40 ore annue per ciascun titolare di 

E.Q. e di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente nei seguenti ambiti: 

• Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia 

di anticorruzione, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione 

• Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento 

• Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

• Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

• Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale 

• Formazione in materia di salute e sicurezza 
 

I corsi di formazione verranno assegnati dal titolare di EQ e al titolare di EQ dal 

segretario comunale secondo le competenze da valorizzare o da acquisire con 

l’obiettivo prioritario di fornire competenze digitali di base in modalità e-

learning e personalizzata. 

Vedi circolare ad oggetto “Obblighi formativi 2025 del personale 

dipendente del Comune di Villafalletto” protocollo n. 1288 del 18.02.2025 

 

Obiettivo 5 – RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE 

FATTURE – peso attribuito: 30% 

Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 

31.12.2025. 

Rispetto dei tempi di pagamento in considerazione della circolare MEF n. 17 del 

07/04/2022. 

Al fine del rispetto dei tempi di pagamento, per non incorrere nella sanzione 

dell’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali FGDC, tutti i settori 

devono: 

- monitorare costantemente il quaderno di lavoro "Giove" per accettare / 

rifiutare con la massima tempestività i documenti contabili trasmessi dai 

creditori, considerato che il termine per il pagamento decorre dalla PEC 

ricevuta (non dalla data del protocollo); 

- verificare che i termini di scadenza indicati dal fornitore sulla fattura 

corrispondano ai termini di pagamento concordati, nel rispetto della normativa 

vigente, in sede contrattuale; 
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- procedere celermente, ove non siano presenti elementi ostativi a riguardo, alla 

liquidazione delle fatture (con tempestiva sottoscrizione), per consentire 

all’ufficio Ragioneria di procedere alle successive fasi di pagamento; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture temporaneamente inesigibili per motivi non imputabili 

all’Amministrazione (ad esempio DURC irregolare, verifiche su documenti 

che devono essere prodotti dall’appaltatore etc.), con la causale “Debito 

sospeso contestato o verifica adempimenti normativi”, in modo che l’ufficio 

Ragioneria possa sospenderle su PCC; 

- comunicare tempestivamente in modalità scritta all’ufficio Ragioneria le 

fatture che sono temporaneamente inesigibili a causa di un contenzioso 

giudiziario con il fornitore, con la causale “in contenzioso”, in modo che 

l’ufficio Ragioneria possa sospenderle su PCC. 

L’Ufficio Ragioneria dovrà procedere con un puntuale monitoraggio e controllo 

sulle tempestive e corrette attività a carico dei vari settori, che consistono in 

registrazione delle fatture con termine di pagamento coerente alla normativa 

vigente, tempestiva liquidazione delle fatture e segnalazione scritta all’uff. 

Ragioneria di eventuali motivi ostativi alla liquidazione/pagamento 

 

 

Il personale di comparto partecipa direttamente alla realizzazione dei predetti 

obiettivi strategici, in stretta connessione con il Responsabile del Settore. La 

valutazione del personale di comparto, in base alla quale sarà corrisposta la 

produttività, verterà sulla qualità del contributo assicurato alla performance 

dell’unità di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti 

professionali ed organizzativi. 

Il Segretario Comunale, ai fini del raggiungimento dei risultati e relativa 

liquidazione dell’indennità, viene valutato dal predetto Nucleo di valutazione 

associato, nella modalità di organo monocratico, composto dal componente 

esterno, sulla base delle indicazioni fornite dal Sindaco. 
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ALLEGATO 2: “Mappatura processi 2024” 
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